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Perno attorno al quale ruota la XIV

Biennale Internazionale di Scultura di

Carrara,cheriunisce33artisti internazio-

nali,26nuoveproduzionieun’importan-

te sezione storica, riguarda il tema del

monumentoelasuamessaindiscussio-

ne nel corso del Novecento.

Postmonumenti

Arte

La mostra, ´fuori schemaÆ, si inserisce

nelle celebrazioni del 150˚ anniversario

dello sbarco di Garibaldi e dei Mille a

Marsala, presentando per la prima volta

riunite in un unico percorso le opere del-

l’artista concettuale dedicate alla Sicilia e

al suo essere siciliano.

Sicilianitudine

Attraversooltrecentofotografieinedite,

traoriginali e riproduzioni, lamostra testi-

moniadellagrandeattenzionerivolta, ne-

gli annidella creazionedell’unitànaziona-

le,allaconoscenzaedocumentazionedei

monumenti storici, delle collezioni d’arte

e dei siti archeologici.

Patriottici segni

A
Michelangelo Pisto-
letto (1933) bisogna
riconoscere un’inge-
gnosità incessante
che lo porta a saltar
fuori da ogni posizio-

ne acquisita, anche se salutata da un
pieno successo, e a rimettersi pronta-
mente in gioco, accettando il rischio
di cadute e di passi falsi che tanto spi-
rito innovativo inevitabilmente im-
plica. All’inizio, anni Sessanta, egli è
stato tra i più significativi rappresen-
tanti italiani della Pop Art, tutti ricor-
dano il successo da lui conseguito
con le famose superfici specchianti,
cui egli incollava, come spoglie iner-
ti, le sagome di cose e persone foto-
grafate, ma appunto la superficie
specchiante ai loro lati aveva il com-
pito di catturare lo spettacolo mobile
della vita circostante, e così stasi e
movimento venivano posti a riscon-
tro.

In quella fase Pop gli erano accan-
to altri validi torinesi, come Piero Gi-
lardi con i suoi rifacimenti «più veri
del vero», grazie alle resine sinteti-
che, o Ugo Nespolo, con le sue tarsie
policrome, ma mentre questi due so-
no rimasti prigionieri delle loro for-
mule, pur brillanti, Pistoletto è balza-
to prontamente sul carro dell’Arte po-
vera, e anzi nessuno è stato letteral-
mente «povero» quanto lui, innalzan-
do una montagna di stracci, di spaz-
zatura allo stato puro, da cui però ha
fatto sgusciare fuori una statua di Ve-
nere. E dunque, l’oggi più turpe e de-

gradato veniva posto a convivere
con un fantasma del passato. Pisto-
letto infatti appare come l’artista
dei contrasti dialettici, con rimbal-
zi dal passato a futuro. Dai depositi
della memoria egli non ha fatto
uscire solo le Veneri, ma tanti altri
frammenti di statue monumentali,
che però ha proceduto a montare
in modi scombinati, come se un Ti-
tano si divertisse ad accorpare i re-
perti dei museo ma giocando libera-
mente con loro. Quanto poi agli
specchi, egli non li ha per nulla ab-
bandonati, ma anche qui si è dato a
concepire varianti all’infinito, tra
cui quella memorabile messa in at-
to nella Biennale veneziana dell’an-
no scorso, dove ne ha eretto una sfi-
lata, ma poi è andato a colpirli a
mazzate, proprio per negare l’effet-
to passivo cui li aveva piegati nella
sua fase precedente.

FIGLIO DI TITANO

Tra le sue invenzioni recenti c’è pu-
re lo sfruttamento degli andamenti
a curve e a rientranze dei vari paesi
quali risultano dalla cartina geogra-
fia, il Nostro ne materializza le for-
me, ne ricava dei tavoli cui fa assi-
dere un campionario di razze e età
umane. Infine, invenzione dell’ulti-
ma ora, egli ingrandisce il tracciato
elicoidale del Dna, ne ricava una
mostruosa serpentina che si contor-
ce al suolo, come se un figlio di Tita-
no si divertisse a intrecciare le fibre
di uno scubbidù, naturalmente nei
due colori centrali che sono propri
della vita, il rosso sangue e il verde
clorofilla. Il tutto all’insegna di una
boutade che certo l’artista propone
con voluto spirito umoroso e para-
dossale, ma in fondo un po’ ci cre-
de: «c’è Dio? Sì, ci sono». Certo gli
piace assai porsi nei panni di un de-
miurgo cui nulla riesce impossibi-
le, bisogna vivere lanciando la me-
ta sempre più in là.●

È UN
DIO POP

PISTOLETTO
(OH SÌ)

Il ´terzo paradisoÆdell’artista
è la serpentina del Dna che si contorce

sul suolo... da vedere

Flavia Matitti
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